
Giornata  del  Ringraziamento:  a
Quarrata una messa con il vescovo
Tardelli

«Dalla terra e dal lavoro: pane per la vita» è il
titolo del messaggio dei vescovi italiani firmato
dalla  commissione  episcopale  per  i  problemi
sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.
A Novembre, mese che tradizionalmente segna la chiusura dell’annata di lavoro
nelle campagne, si rinnova per gli agricoltori della Coldiretti la celebrazione della
tradizionale festa del  ringraziamento.  Una ricorrenza nata nel  1951, in pieno
dopoguerra, con l’intento di ringraziare il Signore al termine dell’annata agraria
per il raccolto. Oggi la festa del ringraziamento è ricordata su tutto il territorio
nazionale con cerimonie religiose, l’offerta dei prodotti della terra, incontri nelle
piazze con esposizione di mezzi agricoli, degustazioni per ricreare la solidarietà e
la socialità tipica del mondo agricolo. Questa ricorrenza si è imposta nel tempo
nella  tradizione  rurale,  divenendo  occasione  non  solo  di  festa  ma  anche  di
socializzazione e di riflessione sui temi e i problemi che attraversano il mondo dei
lavoratori della terra. Accanto a questa dimensione sociale e comunitaria vive
ancora il  senso antico e radicato di  devozione che la  gente dei  campi vuole
esprimere dicendo “grazie” per il pane, l’olio, il vino, per i frutti della terra, per
l’acqua che disseta, per gli animali, le piante e i fiori che rallegrano la nostra vita.
Un sentimento che si accompagna bene all’invito di Papa Francesco: «entrare nel
deserto del creato per farlo tornare ad essere quel giardino della comunione con
Dio che era prima del peccato delle origini».

Per la 69° giornata del Ringraziamento i vescovi italiani hanno fatto sentire la loro
vicinanza ai lavoratori della terra con un messaggio incentrato sull’auspicio che
«il pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo, diventi alimento di vita,
di dignità e di solidarietà».

Nel  messaggio,  dal  titolo  «Dalla  terra  e  dal  lavoro:  pane per  la  vita»,   si
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sottolinea, dunque, il forte legame tra il pane e il lavoro, si richiama il valore
dell’Eucaristia e un’agricoltura responsabile, perché la terra va “gestita” con
saggezza «rispettando la terra e i suoi frutti, valorizzandone la biodiversità».

Il messaggio dei vescovi italiani invita i lavoratori della terra ad essere coscienti
dell’altissimo compito loro affidato: essere rispettosi custodi del creato; un invito
che, in piena sintonia con l’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco porta anche a
riflettere sulla necessità un’ecologia integrale, al fine di garantire «condizioni
giuste ed equa remunerazione, evitando ad esempio le forme di caporalato, di
‘lavoro nero’».

Il messaggio offre poi un richiamo al “pane” davvero bello e ricco di significato. Il
“pane” infatti è inteso da tutti noi come sostentamento, come possibilità di vita,
come risposta ad un bisogno primario da soddisfare perché se manca nascono
tensioni sociali e conflitti laceranti ed è la vita stessa ad essere messa a rischio.
C’è un forte legame tra il pane e il lavoro, tanto che alcune espressioni come
“guadagnare il  pane” o “portare a casa il  pane” indicano l’attività lavorativa
umana.

Il pane, che è anche «germe di pace, generatore di vita assieme», ammoniscono i
vescovi, «non può essere usato per vere e proprie guerre economiche, che i paesi
economicamente forti conducono sul piano della filiera di commercializzazione,
per imporre un certo tipo di produzione ai mercati più deboli». È un richiamo
forte alla responsabilità rivolto ai vari “attori” del settore di tutta la filiera, dai
produttori ai consumatori finali, dunque – ammoniscono i vescovi italiani- «il pane
sia accolto in stili di vita senza spreco e senza avidità, capaci di gustarlo con
gratitudine, nel segno del ringraziamento, senza le distorsioni della sua realtà.
Nulla  –  neppure  le  forme  della  produzione  industriale,  inevitabilmente
tecnologiche e con modi di produzione che talvolta modificano geneticamente le
componenti di base – deve offuscare la realtà di un pane che nasce dalla terra e
dall’amore di chi la lavora, per la buona vita di chi lo mangerà. Il pane, frutto
della  terra  e  del  lavoro  dell’uomo,  diventi  alimento  di  vita,  di  dignità  e  di
solidarietà».
Selma Ferrali

In Diocesi la festa del Ringraziamento, realizzata a cura della Coldiretti Pistoia,
sarà  celebrata  a  Quarrata,  con  una  santa messa presieduta del  vescovo



Tardelli nella parrocchia di Santa Maria Assunta domenica 17. La festa, cui
parteciperanno  diversi  agricoltori  con  i  loro  mezzi  che  saranno  benedetti  al
termine della celebrazione, sarà chiusa da un momento di condivisione e da un
agroaperitivo.

Programma
17 novembre 2019 — Quarrata

ore 10: Ritrovo trattori ed altri mezzi agricoli, Piazza Aldo Moro
ore 11: Santa Messa, Chiesa Santa Maria Assunta celebrata dal vescovo di Pistoia
monsignor Fausto Tardelli
ore 12: Benedizione dei trattori e degli altri mezzi agricoli
ore 12.30: Agriaperitivo con piatti della tradizione a cura dei produttori agricoli
della rete Coldiretti-Campagna Amica


